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- Progetto pilota di partenariato europeo per l'innovazione sull'invecchiamento 
attivo e in buona salute 

 - Conclusioni del Consiglio 
 

 

Si allegano per le delegazioni le conclusioni del Consiglio sui lavori preparatori riguardanti il 

progetto pilota di partenariato europeo per l'innovazione sull'invecchiamento attivo e in buona 

salute, adottate dal Consiglio "Competitività" nella sessione del 9-10 marzo 2011. 

 

___________________ 
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ALLEGATO 

 

Conclusioni del Consiglio sui lavori preparatori riguardanti il progetto pilota di partenariato 

europeo per l'innovazione sull'invecchiamento attivo e in buona salute  

 

1. Il Consiglio ricorda le conclusioni del Consiglio europeo del 17 giugno 2010 e del 

4 febbraio 20111 e le proprie conclusioni del 26 novembre 2010 dal titolo: "Iniziativa faro 

Europa 2020: "L'Unione dell'innovazione" - accelerare la trasformazione dell'Europa 

attraverso l'innovazione in un mondo in rapido mutamento"2 nonché l'iniziativa faro relativa 

all'"Agenda digitale"3, nell'ambito della strategia Europa 2020. 

 

2. Il Consiglio si congratula per i lavori attualmente svolti dalla Commissione nel portare avanti 

il progetto pilota di partenariato europeo per l'innovazione (EIP) sull'invecchiamento attivo e 

in buona salute (AHA), il cui obiettivo principale entro il 2020 è di allungare in media di due 

anni la vita in buona salute degli europei4. 

 

3. Il Consiglio prende atto dei progressi compiuti dalla Commissione nell'istituzione di un 

gruppo direttivo ad alto livello (SG) la cui composizione, ampia ed equilibrata, include i 

pertinenti soggetti interessati dei settori in causa, con l'obiettivo di avviare i lavori preparatori 

per il progetto pilota inclusa, in particolare, la formulazione di raccomandazioni per un piano 

di attuazione strategica (SIP), nell'estate 2011, sulla base del quale, attraverso i canali 

istituzionali adeguati, verranno presentate iniziative per attuare il progetto pilota EIP. 

 

                                                 
1 Docc. EUCO 13/1/10 e EUCO 2/11. 
2 Doc. 17165/10. 
 (Comunicazione della Commissione del 6 ottobre 2010 dal titolo: "Iniziativa faro 

Europa 2020 - L'Unione dell'innovazione", doc. 14035/10.) 
3 Comunicazione della Commissione, del 26 agosto 2010, "Un'agenda digitale europea" 

(doc. 9981/1/10).  
4 Un indicatore strutturale pertinente, "Anni di vita in buona salute alla nascita per genere", è 

fornito da Eurostat. 
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4. Il Consiglio ribadisce il suo sostegno al progetto pilota EIP e all'istituzione del gruppo 

direttivo, fermi restando l'esame delle successive iniziative della Commissione e il modo in 

cui gli Stati membri verrebbero coinvolti nella concreta attuazione delle attività del progetto 

pilota EIP. Il Consiglio ribadisce inoltre l'invito a procedere a tempo debito ad una 

valutazione del progetto pilota EIP. 

 

5. Nell'elaborare il progetto pilota EIP, il Consiglio attribuisce in particolare grande importanza 

al fatto di tenere debitamente conto delle pertinenti iniziative esistenti sia dal lato dell'offerta 

sia della domanda nei settori della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione (comprese le 

pertinenti infrastrutture di ricerca) nonché nei settori della sanità e della società 

dell'informazione5, e di individuare e rafforzare le sinergie tra di essi in modo tale da creare 

un panorama della ricerca e dell'innovazione più semplificato e trasparente. Il Consiglio 

sottolinea al riguardo il carattere autonomo e volontario e il ruolo fondamentale della 

programmazione congiunta la cui attuazione dovrebbe essere portata avanti attivamente, e 

attende con interesse un tempestivo contributo della Commissione alla preparazione delle sei 

iniziative di programmazione congiunta della "seconda serie"6. 

 

6. Il Consiglio conviene che gli Stati membri dovrebbero essere coinvolti nel gruppo direttivo 

attraverso un gruppo attivo di rappresentanti degli Stati membri a livello ministeriale, 

costituito in modo tale da includere i principali settori di interesse del progetto pilota. 

Riguardo al presente progetto pilota EIP, il Consiglio si congratula per la prevista 

partecipazione dei rappresentanti di BE, ES, HU e PL ai lavori del gruppo direttivo per fornire 

un contributo dal punto di vista degli Stati membri, ferme restando tuttavia le disposizioni 

gestionali concernenti i futuri partenariati europei per l'innovazione e fatta salva la posizione 

del Consiglio sulle raccomandazioni che emergono dai lavori del gruppo direttivo. Il 

Consiglio dovrebbe essere tenuto pienamente al corrente dei lavori del gruppo direttivo. 

 

                                                 
5 Tali iniziative includono tra l'altro il programma congiunto "Domotica per categorie deboli" 

(AAL), l'iniziativa pilota di programmazione congiunta incentrata sulla lotta alle malattie 
neurodegenerative, in particolare il morbo di Alzheimer, la prevista iniziativa di 
programmazione congiunta sul tema: "Vivere di più, vivere meglio - potenzialità e sfide del 
cambiamento demografico" e l'iniziativa sulla governance della sanità elettronica. 

6 Conclusioni del Consiglio del 25 e 26 novembre 2010 sui progressi compiuti nel processo di 
programmazione congiunta (17166/10). 
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7. Il Consiglio incoraggia la Commissione a continuare ad elaborare, in stretta cooperazione con 

il  Consiglio e gli Stati membri, il concetto di EIP sulla base delle conclusioni del Consiglio 

del 26 novembre 2010 tenendo anche conto dell'esperienza acquisita con il progetto pilota 

EIP, delle opinioni dei soggetti interessati e, non appena disponibile, della valutazione del 

progetto pilota EIP. Il Consiglio sottolinea in proposito la necessità di procedure semplici, 

trasparenti e snelle che rispettino il carattere volontario del coordinamento delle attività 

interessate degli Stati membri. Il Consiglio ricorda inoltre le conclusioni del Consiglio 

europeo del 4 febbraio 2011 secondo cui il Consiglio adotterà le necessarie decisioni politiche 

sui futuri partenariati per l'innovazione prima che siano avviati. 

 

__________________ 

 


